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Oncologi: sì a Federazione per rilanciare la 
ricerca clinica 
Roma, 5 ott. (askanews) - Il 35% degli studi clinici condotti in Italia riguarda l'oncologia, l'area 
terapeutica su cui si concentrano i maggiori investimenti. Fino ad oggi la ricerca no profit nella nostra 
Nazione è stata resa possibile principalmente grazie all'iniziativa di singoli Gruppi Cooperativi che hanno 
saputo condurre studi clinici anche di rilevanza internazionale. E' mancato però, soprattutto su grandi 
progetti, un punto di riferimento unico e strutturato, a cui le Istituzioni e l'industria si potessero rivolgere. 
Per colmare questo vuoto nasce, sotto l'egida dell'AIOM (Associazione Italiana di Oncologia Medica), la 
Federation of Italian Cooperative Oncology Groups (FICOG), che riunisce 15 gruppi cooperativi 
oncologici italiani (AIOM, APRIC, ASTRO, GIM, GIOGer, Fondazione GISCAD, Fondazione NIBIT, 
GOIM, GOIRC, GONO, IGG, IMI, ISG, ITMO, MITO), per un totale di circa 200 strutture attive su tutto 
il territorio. 

"La nuova Federazione - spiega Francesco Di Costanzo, Presidente FICOG e Direttore dell'Oncologia 
Medica all'Ospedale "Careggi" di Firenze - rappresenterà un interlocutore di riferimento, con 
caratteristiche uniche e strutturate, sia per le Istituzioni che per l'industria. In questo modo ci attendiamo 
che gli investimenti nella ricerca e gli studi no profit possano aumentare del 50%. Non solo. 
Verificheremo la qualità dei centri di ricerca che potranno così essere accreditati con una sorta di 'bollino' 
della Federazione. È la prima volta che viene promosso un controllo di questo tipo nel nostro Paese, che 
rappresenta un passaggio fondamentale perché l'accreditamento è richiesto dalle norme europee. E ci 
muoveremo nei confronti delle Istituzioni perché vengano riconosciute figure molto importanti come gli 
infermieri di ricerca e i data manager, finora non ben definite da un punto di vista normativo. Altra 
conseguenza positiva offerta dall'attività della Federazione è costituita dalla spinta all'innovazione, perché 
potremmo mettere a disposizione dei pazienti farmaci nuovi molto più velocemente. Vogliamo 
rappresentare un vero e proprio motore per stimolare la ricerca clinica nel nostro Paese". 

Il processo di sviluppo di un nuovo farmaco anticancro è molto lungo e complesso, richiede dai 10 ai 15 
anni di ricerca. Solo una molecola su 10mila arriva sul mercato e solo 2 su 10 permettono di recuperare i 
costi in ricerca e sviluppo, che stanno diventando sempre più consistenti. Infatti nel 2001 per sviluppare 
un prodotto erano necessari circa 800 milioni di dollari, oggi questa cifra è salita a 1,3 miliardi di dollari. 
Attualmente in Italia il 90% delle risorse viene dall'industria, circa il 10% dai singoli gruppi di ricerca. "Il 
nostro Paese - afferma Roberto Labianca, segretario FICOG e Direttore del Cancer Center all'Ospedale 
Papa Giovanni XXII di Bergamo - è stato uno dei primi in Europa a promuovere la ricerca clinica 
cooperativa. Nella maggior parte dei trial internazionali offriamo anche oggi un contributo scientifico 
molto elevato e siamo secondi nel Vecchio Continente per numero di pazienti arruolati, grazie 
all'eccellenza raggiunta dai singoli centri. Ma soffriamo l'assenza di organizzazione e di risorse. La nuova 
Federazione vuole colmare proprio questo vuoto". 



 

 
06-10-2015

 
Lettori 

 
170.000 

http://www.lastampa.it/ 

Tatangelo nuda per la lotta al tumore al 
seno: si scatena la polemica 
La Lilt ha scelto la cantante come testimonial per la campagna di sensibilizzazione. Si ribellano le “Amazzoni Furiose” : 
“Immagine sessualizzata e trivializzante della malattia” 

05/10/2015 

Anna Tatangelo posa nuda per la lotta contro il tumore al seno, ma è subito polemica. A promuovere la campagna è la Lega 
Italiana per la Lotta contro i Tumori (Lilt) che ha scelto come testimonial Anna Tatangelo, fotografata nuda mentre stringe il seno 
fra le braccia. La foto è stata ritenuta offensiva da un gruppo di donne che hanno vissuto o vivono la malattia, riunite sotto il nome 
di “Amazzoni Furiose”.   
  
Sulla pagina Facebook del gruppo è stata pubblicata una lettera aperta alla LILT e al ministro della Salute Beatrice Lorenzin in cui 
si chiede il ritiro della campagna. «La campagna punta ad offrire un’immagine sessualizzata e trivializzante della malattia, 
utilizzando in maniera pretestuosa l’invito a fare prevenzione», spiegano le Amazzoni. «La LILT ha scelto di avvalersi di un uso 
strumentale del corpo femminile».   
  
  

http://www.lastampa.it/2015/10/05/scienza/benessere/dovete-sapere/tatangelo-nuda-per-la-lotta-al-tumore-al-seno-si-scatena-la-polemica-SfotGVQaI01Tg7ej51tR1M/pagina.html


 

  
  
LA REPLICA DELLA TATANGELO   
«Sono dispiaciuta ma anche un po’ indignata per quello che è stato scritto riguardo la mia campagna Lilt», risponde Anna 
Tatangelo,   
«Ho sempre pensato che la promozione di una causa così importante per tutti fosse inattaccabile. Mi sbagliavo, perché si è riuscito 
a fare polemica anche su questo. Non penso che una donna giovane, con gli addominali e con il seno florido come il mio, non 
possa prestarsi a fare una campagna come quella della Lilt. Il tumore riguarda tutti e la prevenzione DEVE interessare tutte le età, 
soprattutto le ragazze».   
  
Per la cantante, «è fuori luogo che alcune blogger dicano che 28 anni sia una fascia troppo bassa per fare prevenzione. Ricordo che 
sono stata scelta anche per questo, perché ho 28 anni e sono una donna e una mamma che sostiene uno stile di vita sano per se 
stessa e suo figlio. Uno degli obiettivi che ho per la Lilt, è proprio quello di arrivare ad un pubblico giovane con l’intento di fare 
campagna anche negli istituti scolastici».  
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Tumori pediatrici: molti progressi, ma 
importanti problemi da risolvere 
Presentato un documento che indica la strada da seguire per migliorare qualità di vita e 
sopravvivenza dei giovani pazienti. Servono ricerche e sperimentazioni mirate 
 

di Vera Martinella 

 

Ogni anno in Europa 6mila bambini muoiono di cancro e due terzi di quanti sopravvivono soffrono 

spesso di effetti collaterali a lungo termine delle terapie. Sebbene negli ultimi decenni ci siano stati 

notevoli miglioramenti nella cura dei tumori che colpiscono bimbi e adolescenti e il numero di quanti 

guariscono è in costante crescita, restano importanti problemi da risolvere, come sottolinea il documento 

della European Society for Paediatric Oncology (SIOPE) presentato nei giorni scorsi a Vienna durante il 

Congresso Europeo di Oncologia. 

 

Tumori rari, ma sono molto le questioni aperte 
Il programma elaborato dalla SIOPE indica i passi da compiere con il duplice obiettivo di migliorare sia 

la sopravvivenza che la qualità di vita dei giovani pazienti. Secondo le stime più recenti oltre 300mila 

persone in Europa hanno superato l’esperienza di una neoplasia nelle prime decadi di vita e sebbene il 

http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/15_ottobre_01/tumori-pediatrici-molti-progressi-ma-importanti-problemi-risolvere-92055d5e-683a-11e5-8caa-10c7357f56e4.shtml


cancro in età infantile o adolescenziale resta un evento molto raro (sono meno di 2mila i nuovi casi 

diagnosticati ogni anno in Italia sotto i 18 anni), si tratta spesso di neoplasie difficili da curare per cui 

serve una grande esperienza dei medici. «Dopo aver consultato genitori, pazienti, sopravvissuti e medici – 

spiega Gilles Vassal, dell’Institut Gustave Roussy di Villejuif (Francia) e presidente SIOPE – abbiamo 

stilato un elenco delle questioni aperte e urgenti da risolvere, tra le quali spiccano la possibilità di accesso 

per i bambini ai nuovi farmaci (che raramente sono sperimentati e approvati in forme e dosaggi adeguati a 

loro), la mancanza di fondi per la ricerca e di sperimentazioni mirate sulle patologie pediatriche e le 

disparità di sopravvivenza fra i piccoli malati nei vari Paesi europei, dovute soprattutto alla diversa 

qualità delle cure». Tenendo poi presente che gli adolescenti rappresentano un mondo a sé, con ulteriori 

problematiche rispetto ai bambini, dal ritardo diagnostico alla difficoltà d’individuare l’ospedale di 

riferimento adeguato. 

 

Oggi 8 piccoli pazienti su 10 guariscono 
Quello che emerge dal documento presentato a Vienna non è solo un panorama a tinte fosche: «Oggi l’80 

per cento dei bambini con un tumore guarisce – commenta Franca Fagioli, direttore dell’ Oncoematologia 

Pediatrica e Centro Trapianti al Presidio Ospedaliero Infantile Regina Margherita di Torino e presidente 

dell’Aieop (Associazione Italiana Ematologia ed Oncologia pediatrica 

http://www.aieop.org/web/index.php) – e grazie alle più recenti scoperte sulla biologia dei tumori 

riusciamo a capire sempre di più su queste patologie, con la speranza che questo ci aiuti a mettere a punto 

terapie mirate efficaci. Comprendere l’origine delle neoplasie nei più piccoli è uno degli obiettivi 

fondamentali: se infatti in una persona adulta possono contribuire vari fattori esterni che si accumulano 

nel corso degli anni (dai cancerogeni ambientali, a fumo e alimentazione scorretta, per esempio), molti 

dei casi di cancro infantile vengono diagnosticati prima dei 5 anni quando il “mondo esterno” ha avuto 

ben poco tempo per modificare l’organismo. Con l’aiuto delle più moderne tecnologie dobbiamo indagare 

meglio difetti genetici e altri possibili cause». 

 

Servono ricerche e sperimentazioni mirate sui bambini 
Altro step fondamentale è, per i tanti ex pazienti che guariscono, migliorare la loro qualità di vita. 

Secondo il report SIOPE entro il 2020 saranno circa mezzo milione gli europei sopravvissuti a un tumore 

pediatrico: «Gli effetti collaterali a lungo termine delle cure, in particolare di chemio e radioterapia, sono 

ormai ben noti e siamo preparati a tenerli sotto controllo – conclude Fagioli -. E poi siamo alla costante 

ricerca di nuove terapie meno tossiche, ma è indispensabile raccogliere più informazioni sui possibili 

effetti indesiderati specie delle più recenti target therapies. Per continuare a fare progressi contro queste 

neoplasie servono sperimentazioni e studi ritagliati su bambini e ragazzi, che portino a sviluppare e 

approvare nuove cure efficaci e sicure per loro». 
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Integratori alimentari aumentano il rischio di cancro alla prostata
Possibili pericoli dalla salute dericati dall'assunzione di sostanze alimentari antiossidanti

Redazione Tiscali

Assumere alte dosi di sostanze alimentari contenute in molti integratori alimentari aumenta il rischio di
sviluppare il tumore alla prostata. A lanciare l'allarme è uno studio condotto all'ospedale Molinette di
Torino, coordinato dal professor Paolo Gontero della Clinica urologica universitaria, diretta dal
professor Bruno Frea. Secondo lo studio, alcuni alimenti come il selenio, i licopeni contenuti nei
pomodori e gli estratti di thé verde, ritenuti da sempre protettive nei confronti del tumore alla prostata,
al contrario ne favorirebbero lo sviluppo.

Sostanze potenzialmente pericolose ­ Lo studio, iniziato nel 2008, si è concentrato su pazienti affetti
da una malattia "pre­tumorale" della prostata, in grado quindi di condizionare un rischio elevato di
sviluppare in seguito un tumore alla prostata e per la quale non esiste ad oggi alcuna terapia. Un
gruppo di pazienti è stato trattato per 6 mesi con pillole contenenti alte dosi di selenio, licopeni e
polifenoli del thé verde, le tre sostanze antiossidanti ritenute in quel momento le più efficaci nel
prevenire il tumore alla prostata. Ad un altro gruppo, invece, è stato somministrato lo stesso
quantitativo di pillole contenenti però una sostanza placebo come l'amido.

Probabilità tre volte maggiore di sviluppare un tumore ­ Il risultato è che i soggetti trattati con le
sostanze attive hanno avuto una probabilità tre volte maggiore di sviluppare un tumore alla prostata
rispetto a quelli trattati con placebo. "Mai ci saremmo aspettati di dover constatare un effetto opposto a
quanto avevamo sperato" ­ ha dichiarato il professor Paolo Gontero ­. "Nel tentativo di capire le ragioni
di un tale risultato paradossale abbiamo condotto delle analisi genetiche sui microRNA di questi tumori
nei laboratori di Genomica dei tumori della Fondazione Edo Tempia. I soggetti che avevano assunto
questi antiossidanti in elevate quantità, contrariamente a quelli trattati con solo placebo, mostravano
dei geni anomali simili a quelli che si rinvengono nei tumori della prostata, a dimostrazione che
l'aumentato numero di tumori non è dovuto al caso, ma è l'effetto di modificazioni geniche
probabilmente indotte dagli antiossidanti”.
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Alimentazione fondamentale nella lotta ai tumori ­ “L'alimentazione ­ continua il professore ­ e con
essa gli antiossidanti, restano elementi di fondamentale importanza nella prevenzione dei tumori, oltre
che un possibile ausilio nella loro cura. Questo studio ci mette però in guardia sul fatto che una
sostanza con potere "antiossidante" in elevate quantità o in concentrato non è necessariamente
benefica. Il selenio ad esempio, come pure la vitamina E, sostanze in se stesse benefiche, sono
risultate incriminate dell'aumento di tumori alla prostata".

05 ottobre 2015
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Vaccinazioni. Ricciardi (Iss): “Le coperture
sono al limite soglia di sicurezza. Subito il
nuovo Piano nazionale per la prevenzione
vaccinale”
I dati dell’Iss pubblicati dal Ministero della Salute indicano un tasso di
vaccinazione al di sotto degli obiettivi minimi previsti dal  precedente piano.
Scendono, infatti, al di sotto del 95% le vaccinazioni per poliomielite, tetano,
difterite ed epatite B e la percentuale scende ulteriormente per le vaccinazioni
contro il morbillo, la parotite e la rosolia che raggiunge una copertura del
86%, diminuendo di oltre 4 punti percentuali 

La copertura vaccinale nel nostro Paese è al limite della soglia di sicurezza e diventa ormai
improcrastinabile l’approvazione del nuovo Piano Nazionale per la Prevenzione Vaccinale proposto da
Ministero della Salute, Consiglio Superiore di Sanità, Istituto Superiore di Sanità ed Agenzia Italiana del
Farmaco al Tavolo di coordinamento per la prevenzione delle Regioni italiane. 
 
I dati dell’Istituto Superiore di Sanità pubblicati dal Ministero della Salute indicano, infatti, un tasso di
vaccinazione al di sotto degli obiettivi minimi previsti dal  precedente piano. Scendono, infatti, al di sotto
del 95% le vaccinazioni per poliomielite, tetano, difterite ed epatite B e la percentuale scende
ulteriormente per le vaccinazioni contro il morbillo, la parotite e la rosolia che raggiunge una copertura
del 86%, diminuendo di oltre 4 punti percentuali.
 
Questa situazione, che tende progressivamente a peggiorare, rischia di avere gravi conseguenze sia
sul piano individuale che collettivo poiché scendere sotto le soglie minime significa perdere via via la
protezione della popolazione nel suo complesso e aumentare contemporaneamente il rischio che
bambini non vaccinati si ammalino, che si verifichino epidemie importanti, che malattie per anni
cancellate dalla protezione dei vaccini non siano riconosciute e trattate in tempo.
 
È necessario che, a fronte dei dubbi dei cittadini, gli operatori siano in grado di far comprendere che la
mancata vaccinazione crea un rischio enormemente più alto rispetto a quello temuto di eventuali effetti
collaterali. E’ inammissibile che un operatore sanitario pubblico, in scienza e coscienza, possa avanzare
dubbi sull’efficacia e sull’opportunità dei vaccini, di un atto che ha anche un valore etico per la tutela
della salute pubblica. In questo senso è necessaria una nuova alleanza tra medici, operatori sanitari,
ricercatori e industria per evitare che il patrimonio di salute pubblica conquistato in anni di campagne
vaccinali vada disperso.
 
Se oggi è possibile avanzare dubbi sull’opportunità di una campagna vaccinale è perché probabilmente
si è persa la memoria storica delle epidemie e della mortalità infantile che prima che fossero scoperti
vaccini e antibiotici falcidiavano letteralmente intere generazioni.
 
Spetta agli operatori del Servizio Sanitario Nazionale per primi  ristabilire questa memoria e difenderla
dalle campagne denigratorie che mettono a rischio la salute di tutti e perciò il valore più alto del loro
lavoro quotidiano.
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Temi Salute

Contraccezione, in arrivo una pillola per lui?  0

di Claudia De Luca | Pubblicato il 05 Ottobre 2015

Nonostante i contraccettivi in forma
orale per le donne siano in
commercio da decenni (la prima
pillola anticoncezionale è stata infatti
approvata negli Stati Uniti nel 1960),
ancora non esiste un farmaco
equivalente per gli uomini. Tuttavia
la scoperta di una proteina dello
sperma potrebbe portare allo
sviluppo di una pillola
contraccettiva per gli uomini, come
riporta uno studio pubblicato su
Science.

Che la calcineurina giochi un ruolo importante nella fertilità maschile non è una novità,
tuttavia la sua esistenza in diverse isoforme (versioni della stessa proteina che
presentano piccole differenze) ha sempre reso difficile per gli scienziati l’individuazione
della specifica funzione di ciascuna di queste.

Haruhiko Miyata e i suoi colleghi, dopo la scoperta che due isoforme della calcineurina
si trovano solo nelle cellule che contribuiscono alla formazione dello sperma, hanno
analizzato in dettaglio queste specifiche varianti della proteina. Topi in cui queste varianti
della calcineurina erano state inibite tramite la somministrazione di alcune sostanze
(ciclosporina A o FK506 ) diventavano sterili, sebbene ancora in grado di accoppiarsi. I
loro spermatozoi non erano infatti in grado di fecondare gli ovuli, nemmeno attraverso la
fecondazione in vitro. Questo perché essi erano meno flessibili e non in grado di piegarsi
come avrebbero dovuto per penetrare la membrana dell’ovulo.

Il team ha scoperto che solo 4 o 5 giorni erano necessari per rendere gli animali sterili;
questo suggerisce inoltre che la calcineurina contribuisce allo sviluppo dello sperma, ma
non al tempo stesso non è fondamentale per la sua formazione. La fertilità dei topi era
ristabilita, assieme alla flessibilità degli spermatozoi, una settimana dopo la fine della
somministrazione del medicinale. Poiché il complesso proteico della calcineurina è
presente anche negli esseri umani, gli scienziati credono che la sua inibizione potrebbe
essere utilizzata per lo sviluppo di contraccettivi maschili orali reversibili.

Riferimenti: Science doi: 10.1126/science.aad0836

http://www.galileonet.it/author/claudia-de-luca/
http://www.sciencemag.org/content/early/2015/09/30/science.aad0836
http://www.sciencemag.org/content/early/2015/09/30/science.aad0836
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Medicina scienza e ricerca

I “grandi anziani” prendono meno farmaci:
lo studio del Geriatric Working Group
dell’Aifa
La ricerca è stata pubblicata oggi sul “Journal of the American Medical Directors
Association”. Le riduzioni più significative sono tra gli ultranovanticinquenni anni,
con i maggiori consumi tra le donne

di Redazione Aboutpharma Online

La prescrizione dei farmaci aumenta
progressivamente sino agli 85 anni di età,
per poi scendere negli anni successivi, con
una sostanziale riduzione tra i soggetti di età
pari o superiore ai 95 anni. A dimostrarlo è
uno studio condotto dal gruppo di lavoro
geriatrico dell’Aifa pubblicato oggi sul
“Journal of the American Medical Directors
Association”. La ricerca dimostra come la

prescrizione segua un andamento a U, con un incremento che va da un minimo di quasi 2
nei pazienti sotto i 65 anni di età a un massimo di oltre 7 nel segmento degli 80-84enni. “I
dati fino a oggi disponibili – sottolinea Graziano Onder, del Centro di Medicina
dell’Invecchiamento dell’Università Cattolica – Policlinico A. Gemelli di Roma – ci dicevano
che l’uso dei farmaci aumentava progressivamente ed esponenzialmente all’aumentare
dell’età delle persone. Questa nuova indagine, invece, mostra che i grandi anziani
assumono pochi farmaci: in media, si può dire che le persone sopra i 95 anni prendono
tanti farmaci quanti la popolazione adulta di età inferiore ai 65 anni”.  La tipologia dei
farmaci prescritti varia molto in base all’età: gli ultra 90enni ricevono cure per patologie
acute (es. antibiotici) ma meno trattamenti per la prevenzione di eventi negativi per la
salute o per malattie croniche. Differenze significative, inoltre,  si riscontrano in base al
genere: le donne sembrano assumere più dosi quotidiane di farmaci rispetto agli uomini.

“Si tratta di una delle prime ricerche che valuta l’andamento delle prescrizioni
farmacologiche nella popolazione anziana e molto anziana – commenta il presidente
dell’Aifa Sergio Pecorelli – ed è una fotografia molto interessante che smentisce l’assunto
per cui l’uso dei medicinali aumenti con l’avanzare dell’età. Conclusioni che in uno dei Paesi
“più longevi e vecchi del mondo” come il nostro offrono spunti di analisi e approfondimenti
per comprendere e migliorare sempre più l’appropriatezza prescrittiva in questa
particolare popolazione, fragile e vulnerabile e purtroppo ancora poco indagata”.

Lo studio ha analizzato i dati del database dell’Osservatorio sull’Impiego dei Medicinali

(OsMed) del 2013 relativi a 3 milioni e 400 mila soggetti con età superiore ai 65 anni,
estrapolati da un campione di quasi 16 milioni di individui, rappresentativo di circa il 27%
dell’intera popolazione italiana. Il lavoro si è concentrato in particolare sugli
ultranovantenni, una fascia di popolazione in netta crescita (sono oltre 600.000 gli
ultranovantenni in Italia) .
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